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Di fronte al la crescente attività de l l 'OAS 

Praticamente esautorato 
il potere legale in Algeria 

La stampa denuncia la cc^plicità di certi organi governativi con gli oltranzisti — Paul Reynaud defi­
nisce «anormale e contraria all'interesse del paese»l'opposizione di De Gaulle al negoziato Est-Ovest 

La posizione USA su Berlino 

(•Dal nostro Inviato «pedale) 
PARIGI, 23. — In Fran­

cia si guarda con costerna­
z ione a quel lo che succede 
in Algeria: mentre De Gaul­
le parla di una prossima fine 
del la guerra (ma aggiunge 
che non può fissare nessuna 
data) , il potere legale è 
esautorato, l 'OAS domina su 
tutto il fronte della mino­
ranza europea e su gran 
parte dej quadri militari. A 
Tunisi, gli ambienti algeri­
n i -cominc iano seriamente a 
domandarsi quale valore 
pratico avrebbe un eventua­
le accordo con Parigi, se ba­
sta un « commando » di 15 
uomini del l 'OAS per distrug­
gere una antenna della t e ­
levis ione lasciata pratica­
mente incustodita. 

La manifestazione dei 
francesi di Algeri , la notte 
scorsa, ha avuto un carattere 
di unanimità e un tono di 
isterismo che s gomentano: 
per due ore, lo l l e scatenate 
e in delirio parossistico han­
no urlato e rumoreggiato e 
scandito il motto « Algeria 
francese ». Gli inviati dei 
giornali parigini parlano di 
ragazze in preda a « furore 
apoplett ico >, di orde di g io­
vanotti in blue-jeans che so­
migl iavano ai famosi « se l ­
vaggi » di Marion Brando, di 
vecchi armati di martelli 
c h e battevano su bidoni di 
immondiz ie vuoti , di gente 
che si ubriacava nei caffè 
per eccitarsi megl io . 

Oggi inoltre un giovane 
corso, il ventot tenne Scotto 
di Vet imo, di note tendenze 
l iberali , è stato ucciso in pie­
no centro di Algeri con un 
colpo a bruciapelo alla nuca. 

Cosa avverrà con lo sc io­
pero generale del 2 ottobre 
o con l'ordine di intralciare 
la circolazione, il 28 se*-
tembre? 

C'è chi osserva giustamente 
che è troppo comodo e ipo­
crita dare la colpa di tutto 
al l 'OAS; sarebbe bastato 
mettere un solido corpo di 
guardia a sorvegl iare l'an­
tenna della televisione, per 
impedire di farla saltare; e 
basterebbe inserire un di­
sturbo sul le onde radio per 
ostacolare la diffusione de­
gli ordini del l 'OAS alla po­
polazione. Da parte del po­
tere — conclude Liberation 
— c'è qualcosa di peggio che 
del l ' impotenza: c'è della 
complicità. 

Non meno preoccupante si 
presenta la posizione fran­
cese per quanto concerne il 
campo della politica estera. 

« La mia impressione — 
ha dichiarato l'ex presiden­
te del consiglio francese, 
Paul Reynaud, in un'inter­
vista a Le Monde — è che 
ì negoziati (su Berl ino) s ia­
no di fatto già aperti... Sa­
rebbe anormale e contrario 
all ' interesse del paese che la 
Francia non vi partecipas­
se ». Da quando è tornato da 
Mosca, dove aveva avuto un 
col loquio con Krusciov, Paul 
Reynaud non ha cessato di 
darsi da fare per convincere 
De Gaulle e il suo governo 
che l'Unione Soviet ica non 
vuo le fare la guerra per 
Berl ino. L'ex presidente del 
consigl io è stato ricevuto da 
D e Gaulle e dal ministro de­
gli esteri Couve De Murvil le; 
egl i ha riferito loro molto 
dettagl iatamente il suo col­
loquio con Krusciov, cercan­
do soprattutto di far capire 
perchè ne era uscito con un 
sent imento di fiducia e di 
ot t imismo che prima non 
aveva . Ma non sembra che 
sia riuscito n convincere De 
Gaul le : « Avrete Ietto le sue 
dichiarazioni di questi g ior­
ni — dice Reynaud — è d a v ­
vero molto reticente ». Paul 
Reynaud spiega a Le Afonde 
che durante il suo colloquio 
al Cremlino. Krusciov gli ha 
parlato « su tutti i punti col 
tono di un uomo che desi­
dera arrivare ad un ac­
cordo ». 

« Non credo — aggiunge 
Reynaud — che si debba ar­
rivare subito ad una riunio­
n e di tipo ginevrino. Credo 
c h e una tale riunione debba 
essere preparata e che in 
real tà l'accordo dovrebbe es­
s e r e raggiunto nel corso di 
conversazioni come que l le in 
cui sono at tualmente impe­
gnat i Rusk e Gromiko- Si 
po trebbe finire con l ' inten­
dersi su tre punti : sul fat­
t o c h e non sarà necessario 
da parte nostra un ricono­
sc imento della Repubblica 
democratica tedesca, sulla 
ques t ione del le garanzie di 
ord ine mil i tare e sulla que­
s t ione dell 'arbitrato. Su tut­
to questo . Krusciov mi è 
parso disposto a trattare. 
purché naturalmente si ac­
cett i l'idea di fare di Ber­
l i n o una "città l ibera" ». 

Circa la posizione recalci­
t rante dei governanti fran­
cesi , Paul Reynaud sì dimo­
stra inf less ibi lmente critico: 
sos t iene che se si vuole pro­
prio un pretesto diplomatico 
n u o v o per riprendere il dia­
logo si può trovarlo nell'ac­
cordo di principio sul pro­
b l ema del disarmo, raggiun­
to l'altro giorno tra sovietici 

• e americani. 
« D'altra parte — suggeri­

s c e Reynaud — Krusciov ha 
detto , a proposito de l le di­
chiarazioni del Papa, cose 

un peccato, sotto tutti i pun­
ti di vista, se la Francia la­
sciasse che i problemi vitali 
dell'Europa occidentale sia­
no risolti in " a solo " tra rus­
si e americani ». Paul Rey­
naud aggiunge che, a pro­
posito d c l l e comunicazioni 
fra Berlino ovest e la Re­
pubblica federale tedesca, 
Krusciov gli ha dichiarato 
che « la pratica attuale sarà 
mantenuta ». Secondo Rey­

naud, il premier sovietico gli 
avrebbe detto testualmente: 
«L'attuale sistema sarà man­
tenuto, soltanto la sua base 
sarà mutata. Esso sarà eser­
citato non più sulla base de l ­
lo statuto di occupazione, 
ma su quella del le relazio­
ni fra Stati sovrani. Per uti­
lizzare le vie d'accesso a 
Berlino Ovest, bisognerà ac­
cordarsi con la Repubblica 
democratica tedesca ». Que­

sta frase di Krusciov Rey­
naud la commenta cosi: 
« Questo sarebbe assai sod­
disfacente, poiché il s istema 
attuale a noi basta ». 

Alla fine dell' intervista, 
Reynaud ricorda un'altra 
frase che gli ha detto Kru­
sciov: e La Germania d i v e n ­
ta sempre più insolente, non 
di anno in anno, ma adesso 
di mese in mese ». Reynaud 
riferisce che Krusciov si do-

Usano un'auto come àncora 
ma prima la avevano rubata 

B O S T O N — Una lancia del la polizia che Incrociava nel porto per recare aiuto al le navi 
minacc iate dal tifone « Esther » ha assist i to a una singolare pesca. Da bordo del mercan­
t i l e « Afrlcan Giade » si s tava estraendo dalle acque un'auto. Insospettit i i poliziotti hanno 
chiesto spiegazioni a l l 'equipaggio e si son sentit i rispondere che si era voluto rafforzare 
l'auroraBRlo colando in mare una macchina e che passato il pericolo la s tavano ritirando a 
bordo. Non convint i , i poliziotti hanno compiuto de l le indagini accertando che la macchina 
era stata rubata dagli stessi marinai che poi avevano cercato di occultarla in ac«iua (Telefoto) 

leva amaramente del fatto 
che il cancelliere Adenauer 
avesse assunto la responsa­
bilità di dire ciò che prima 
di lui aveva detto il suo mi­
nistro della difesa Strauss, 
e cioè che l'esercito tedesco 
deve avere la bomba atomi­
ca: < Sono stato costretto — 
racconta Reynaud — a dire 
a Krusciov, per calmarlo: 
"Non dimenticate che il trat­
tato di Perigi non consente 
che la Germania abbia l'ato­
mica. Se userete l 'argomen­
to della sicurezza del vo­
stro paese, troverete certa­
mente una accoglienza favo­
revole da parte degli allea­
ti ". E' questa la ragione 
per cui Krusciov vuole elio 
la Germania dell'est continui 
ad esistere. È' un errore — 
conclude Reynaud — pensa­
re che non vi sia una ragio­
ne obiettiva l»'r l'offensiva 
diplomatica di Krusciov e ri­
tenere che in re.iltà egli vo­
glia mettere alla prova le de­
bolezze dell'occidente. Certo 
ci saranno delle difficoltà 
con lui, ma egli ha dalla sua 

[parte una ragione profonda. 
Su questo putito noi forse 
non ci rendiamo abbastanza 
conto della gravità della s i ­
tuazione per lui medesimo >. 

Gli osservatoti politici non 
sanno ancora come spiegarsi 
il gesto di De Gaulle di una 
settimana fa; il suo secco ri­
chiamo di Couve De Murvil le 
da Washington, il suo « polli­
ce verso » nei confronti del­
l'incontro Rusk-Gromiko. Al 
primo momento, era stato 
facile considerare questa 
stizzosa reazione come In lo­
gica conseguenza di tutto un 
piano di politica estera ba­
sato sulla tensione interna­
zionale. Non essendo pronto 
a partecipare con un ruolo 
di primo piano ai negoziati. 
De Gaulle preferiva vederli 
fallire. Questa è la sola spie­
gazione che valga ancora og­
gi. Ma nel frattempo sono 
intervenuti alcuni fatti nuo­
vi di estrema importanza: 
anche Spaak è tornato da 
un col loquio con Krusciov 
con una opinione ottimista; 
l'accordo soviet ico-america-
ii« sull'adozione dei princi­
pi generali per il disarmo, lo 
andamento dei colloqui 
Rusk-Gromiko. la sconfi tt". 
e lettorale di Adenauer apro­
no prospettive più favorevo­
li ad una svolta distensiva 
dei rapporti internazionali. 
Anche i giornali più restii 
ad ammettere le novità della 
situazione, formulano ormai 
apertamente l'ipotesi di un 
mutamento di rotta nella 
politica estera di Bonn. 

De Gaulle rischia di tro­
varsi di nuovo letteralmen­
te isolato e privo di una 
qualsiasi linea di politica 
estera. 

SAVERIO TUT1NO 

(Continuazione dalla 1. pagina) 

essenziali >. « La retorica e 
l'emotività non sono buoni 
surrogati per il freddo co­
raggio e l'equilibrio, neces ­
sari mentre seguiamo la dif­
ficile via per una soluzione 
pacifica, ma onorevole, de l ­
la quest ione di Berlino ». 

Le dichiarazioni del sena­
tore Humphrey hanno desta 
to tanto maggiore interesse 
all' indomani di quelle fatte 
a Berlino ovest da una 
« fonte » americana, secondo 
le quali il governo di Bonn 
dovrebbe ormai prendere at­
to della « realtà » dei due 
Slati tedeschi e, anziché 
« ignorare > la RDT, pren­
dere contatto con essa per 
avviare a soluzione il pro­
blema dell'unificazione. La 
presa di posizione della 
« fonte », nella quale alcuni 
hanno identificato lo stesso 
generale Lucius Clay, invia­
to speciale di Kennedy in 
Germania, è stata oggetto 
ieri sera di una precisazione 
d"l Dipartimento di Stato 
che non ne ha smentito 
espl ic i tamente la sostanza. 
Di qui, gli osservatori polit i­
ci hanno tratto la sensazione 
che la politica americana re­
gistri una sia pur cauta e v o ­
luzione verso posizioni più 

delle elezioni tedesco-occ i ­
dentali. Come previsto, scri­
ve Lippmann, tali elezioni 
pongono il governo di Bonn 
dinanzi ad una « scelta » tra 
i due principi su cui si è 
basata finora la politica d e l ­
la RFT: l' integrazione ne l ­
l'occidente e la pretesa di 
assorbire la RDT. Fino ad 
oggi, ciò si era potuto evi 
tare. Ma « adesso Adenauer 
deve scegl iere tra questi due 
principi, e ogni tedesco che 
ha un barlume di intel letto 
se ne rende conto. Le dec i ­
sioni sono inevitabili , in 
quanto la divis ione della 
Germania è ormai un fatto 
compiuto >. Lippmann con­
siglia pertanto a Bonn di 
< cambiare politica > e di 
stabilire buoni rapporti con 
l'Europa socialista, compre­
sa la RDT, e indica come 
base per la trattativa tra 
Kennedy e Krusciov < pri­
ma di tutto, la riaffermazio­
ne della libertà di accesso 
dell 'occidente a B e r l i n o 
ovest e i suoi diritti polit i­
ci, economici e culturali di 
piena indipendenza. Finche 
durerà la divis ione della 
Germania — egli aggiunge 
— Berlino ovest sarebbe una 
città con statuto internazio­
nale, e magari la sede della 
sezione europea dell 'ONU. 

realistiche, in vista di una Inoltre, bisogna mettere al 

segreteria, fonti diplomatiche 
hanno riferito stasera che 
l 'URSS avrebbe proposto di 
discutere la quest ione in co l ­
loqui privati fra i delegati 
del le quattro grandi poten­
ze: Zorin, Stevenson, sir Pa­
trick Dean e Berard. 

ESTRAZIONI 
DEL LOTTO 

« Visibilità zero » sulle coste britanniche 

Doppia toltisibite nella Manica 
a causa della finissima nebbia 

Una delle navi è la petroliera italiana « Amelia » — Morta la figlia del co­
mandante di una nave inglese speronata da un altro mercantile britannico 

LONDRA, 23 — La nebbia 
fittissima, « visibilità zero > 
ha dichiarato il comandante 
del porto di Dover, che d3 
questa mattina ricopre la 
Manica, ha provocato una 
doppia coll is ione tra navi m 
viaggio: tra i quattro piro­
scafi coinvolti vi anche ia 
nave italiana * Aurelia * che 
ha riportato solo lievi danni. 
mentre il comandante del pi­
roscafo britannico « Cryst«i! 
Jewc l >, e stato ferito gra­
vemente e la figlia quattor­
d icenne di lui è rimasta uc­
cisa. 

Le operazioni di soccorso. 
rese difficili dalla mancan­
za di visibil ità, sono tuttora 
in corso. 

Le due collisioni sono av­
venute a breve distanza di 
tempo l'una dall'altra: e l'Au-
relia > di oltre diecimila ton­
nel late di stazza, si è scon­
trata con una motonave nor­
vegese la « Fagerholm > al­
cune migl ia al largo di Ram-
sgate . sul l 'estrema punta 
orientale inglese. 

La n a v e norvegese assai 
più piccola, ha riportato dan­
ni che hanno consigl iato il 
comandante a puntare sul 
porto di Margate. mentre mi­
nori sono state le conseguen­
ze per la petroliera italiana. 

Una sorte meno favorevole 
e toccata alla - Chystal Je-
wel > che ha urtato violente­
mente contro la petroliera 
« British Aviat ion a: nella 
col l is ione il capitano Anzy-
kowski , comandante della 
prima nave , ha riportato la 
frattura di entrambe le gam­
be. e la figliola dì lui. che 
gli stava a fianco, è stata uc­
cisa di colpo. 

L'incidente si e verificato 
al largo di Eastbourne a ot­
to miglia da una nave-faro, e 
ha messo fuori uso l'impian­
to radio della « Crystal Je-
wel » 

E' stata la « British Avia-
rnoRo simili a quel le c h e l t i o n » a lanciare una richie-
a v e v a detto • me.. . SarebbeIsta urgente di soccorso dato 

che la nave del capitano 
Anyzkowski minacciava di 
naufragare, per un largo 
squarcio sul fianco. 

Sulla « Crystal Jewe l - so­
no rimasti solo dieci uomini 
di equipaggio, e un rimor­
chiatore s; e accinto, median­
te un cavo, a trascinare la 
nave verso N e v h a v c n . 

Un'altra violenta collisio­
ne si è prodotta m prossi­
mità delle isole Guernesey. 
a circa sei miglia a nord di 
Cherbourg. tra la più gran­
de petroliera francese, la 
Sitalo, ed il mercanti le bri­
tannico Nicetn de Larrinaaa. 
La coll is ione e stata causata 
dalla nebbia. Un marinaio 
della nave inglese è disper­
so mentre un altro nell'urto 

ha perso una gamba. 
Il « cargo > A'icrlo de J.ar-

rinaga ha segnalato di a v e ­
re una falla i" una stiva ed 
ha richiesti» con urgenza. Io 
invio d\ un medico e l'assi­
stenza di un rimorchiatore. 

La nebbia ha fatto le sue 
vi t t ime anche sulla terrafer­
ma: nei pressi di Cambridge 
tre uomini e u>\ ragazzo Mi­
no rimasti uccisi nel lo scon­
tro fra un treno e un'auto 
a bordo della quale i quat­
tro v iaggiavano. 

In vaste zone del l 'Inghil­
terra centrale e meridiona­
le il traffico automobil ist ico 
e quasi paralizzato, mentre 
quel lo aereo è posto in dif­
ficoltà ancora più gravi. Due 
aerei provenienti dagli Sta­

ti Uniti sono stati trattenuti 
all'aeroporto dì Shannon da­
ta l'impossibilità di raggiun­
gere Londra 

Scontro 
fra sottomarini 

al largo di Tolone 
TOLONE. "23 — La notte 

scorsa nel cor-<» di alcune eser­
citazioni effettuate al lar^o di 
Tolone, i sottomarini francesi 
Espadon e Laubie sono entriti 
in collisioni- tra loro. 

E" in corso una • richiesta per 
determinare le cause dell'inci­
dente. che non ha provocato 
alcuna vittima tra i membri 
defili equipacii. I danni mate­
riali subiti nolla collisione, non 
hanno impedi'o ai due som­
mergibili d. r.ontrare alla base 
di Tolone con i loro mezzi. 

eventuale trattativa con la 
URSS. 

Oltre che dal discorso di 
Humphrey. questa ipotesi è 
apparsa avvalorata da una 
dichiarazione che lo stesso 
Clay ha fatto oggi a Berlino 
ovest nel corso di una con­
ferenza stampa. II generale, 
infatti, dopo aver ripetuto 
quanto affermato ieri dal 
portavoce del Dipartimento 
di Stato, e cioè che la poli­
tica americana per ciò che 
riguarda la Germania < non 
è mutata >. ha affermato che 
ciò implica « volontà di con­
servare l'accesso a Berlino 
ovest e fiducia e appoggio 
alla riunificazione del pae­
s e ^ : una precisazione assai 
più generica, in verità, di 
quanto gli oltranzisti di 
Bonn desiderassero. In effet­
ti, esprimere -fiducia» nella 
riunificazione non implica un 
impegno come quel lo pro­
clamato fino a ieri, nei con­
fronti della tesi di A d e ­
nauer. secondo la quale tale 
riunificazione può aversi sol­
tanto a spese della RDT. 
Qu.'.nto alle dichiarazioni di 
ieri, Clay si è rifiutato di 
commentarle . 

Oggi, infine, IVlssocioted 
Press riprende, attribuendo­
le ad < alti funzionari ame-
ricani», dichiara/ioni sostan­
zialmente identiche a quel le 
che tanto scalpore hanno 
suscitato ieri: si sta consi­
gl iando ai dirigenti di Bonn. 
esse dicono, di farsi capaci 
della esistenza di uno Stato 
comunista nella Germania 
orientale, il quale « sembra 
dest inato a durare almeno 
qualche anno ancora, per 
cui si dovrà finire per con­
cedergli una qualche forma 
di controllo sui corridoi 
aerei », e quanto all'unifica­
zione, « se essa dovrà essere 
fatta. Io sarà ad opera d e ­
gli stessi tedeschi ». 

Di fronte a questa persi ­
stenza del le « voci » ci si 
chiede qui se il Dipart imen, 
to di Stato non stia cercan­
do. oltre che di preparare 
l 'opinione pubblica ad una 
ritirata della politica ameri­
cana dalle posizioni più o l ­
tranziste. di influenzare le 
trattative per la forma­
zione del nuovo governo 
tedesco-occidentale in senso 
s favorevole al cancell iere 
Adenauer. ta lmente legato 
al mito della riunificazione 
attraverso < elezioni l ibere» 
e del la « inesistenza » della 
RDT da costituire un osta­
colo insormontabile alla d i ­
scussione est -ovest . Come si 
ricorderà, indicazioni c irco­
late nei giorni scorsi restrin­
gevano il campo degli « in­
teressi vitali » degli Stati 
Uniti in Germania al pro­
blema dell'accesso a Berlino 
ovest e a quel lo del regime 
di quest'ult ima. 

Sempre in merito al pro­
blema tedesco, merita s e g n a , 
Iazione anche il parere che 
il noto editorialista Walter 
Lippmann esprime s u l l a 
.Yrir York Herald Tribune. 
a commento dei risultati 

bando, in una vasta zona 
tleU'Eurooi centrale, le ar­
mi classiche e nucleari ». 

Il Comitato di presidenza 
dell 'Assemblea generale de l ­
l'ONU ha frattanto deciso a 
New York che l'Assemblea 
stessa discuterà d iret tamen­
te. anziché nell 'ambito dei 
comitato politico, il proble­
ma della reintegrazione del­
la Cina popolare e quel lo 
delle repressioni portoghesi 
nell'Angola. La decisione è 
stata presa su proposta del 
vice-ministro degli esteri s o ­
vietico, Zorin. Questi non è 
invece riuscito, a causa de l ­
l'opposizione occidentale, a 
fare approvare l'analoga ri­
chiesta da lui presentata per 
il dibattito sul disarmo, con­
formemente al punto di v i ­
sta esposto da Krusciov 
nella sessione precedente. Il 
rilievo fatto da Zorin, secon­
do il quale l'accordo di prin­
cipio intervenuto nei giorni 
scorsi tra Stati Uniti e URSS 
dovrebbe consentire rapidi 
progressi verso la soluzione 
del problema, ha trovato ac ­
coglienze negat ive presso 
l'americano Yost e presso il 
delegato britannico, che si 
sono battuti per confinare 
la discussione nel comitato 
politico. 

Quanto al problema della 

Montgomery: 
riconoscimento 

di due Germanie 
e di una sola Cina 

PECHINO, 23. — Durante un 
discorso pronunciato a Pechino 
in occasione di un pranzo di 
addio in suo onore, il mare­
sciallo britannico Montgomery 
ha enunciato, davanti ad al­
cuni dei massimi dirigenti ci­
nesi. quelli che a suo parere 
devono essere i tre principi 
generali per salvaguardare la 
pace mondiale: riconoscimento 
dell'esistenza di due Germa­
nie, riconoscimento di una sola 
Cina, ritiro di tutte le forze 
armate nei loro territori na­
zionali. Montgomery ha dichia­
rato di ritenere che l'ultimo 
punto sia essenziale per dimi­
nuire la sfiducia nei rapporti 
internazionali e per giungere 
ad un disarmo. 

Il presidente del Consiglio 
cinese Cui En lai aveva preso 
in precedenza la parola. Egli 
ha dichiarato che il governo 
americano è ricorso « a metodi 
dubbi •• per impedire alla Cina 
di occupare il proprio posto 
alle Nazioni Unite « Tuttavia 
— ha aggiunto Cui En lai — 
attualmente anche il governo 
di Washington si rende conto 
che in seguito ai suoi atti t;li 
Stati Uniti, e non la Cina po­
polare. sono sempre più isolati 
sul piano internazionale»'. 

Bari 48 1 41 36 4 
Cagliari 72 19 80 48 61 
Firenze 36 31 60 11 38 
Genova 56 41 68 1 73 
Milano 39 47 41 90 50 
Napoli 45 26 5 62 21 
Palermo 55 2 64 78 11 
Roma 17 79 85 53 63 
Torino 32 2 18 70 66 
Venezia 83 32 74 38 89 
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Insistendo 
ha vinto 

più di 16 milioni 
all'Enalotto 

CARRARA. 23 — L'unica 
«dodicista •• dell'-Enalotto" di 
questa settimana è la signora 
Lina Ponzanelli in Menconi, 
abitante a Carrara in via Roma 
numero 4. 

La signora Ponzanelli-ivien-
coni è coniugata con un impie­
gato di un complesso industria­
le di Carrara ed ha un figlio 
di quindici anni 

La fortunata vincitrice, che 
domani mattina lascerà Car­
rara insieme al marito ed al 
figlio per un primo giro turi­
stico por l'Italia, ha giocato 
una • schedina sestupla la cui 
terza colonna ha totalizzato i 
•< dodici •• punti che •-• l^ono ol­
tre sedici milion; i.i lire. La 
sig ra Ponzanelli-Menconi g.o-
cava la stessa schedina osmi 
settimana fin dall'inizio del 
concorso Enalotto. 
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Tragica esplosione di vecchi rancori 

Massacro in una famiglia 
di italiani in Australia 

Un giovane, ucciso il suocero, ferite la moglie, la suo­
cera e la cognata, è stato infine abbattuto da quest'ultima 

•àiaporeonidsisent»,. . 

ha una denTera^el A V V I S I E C O N O M I C I 
funziona bene ! Per ' _ » _ _ _ « _ _ _ I _ _ M 
migliorare il vostro 2 , CAPITALI SOCIETÀ L. 50 

aspetto, masticare bene, ridere • 
parlare con naturalezza adoperate. % interesse minimo cioquepex-
giomalmente Orasiv. La super- J cento ti procurano Immediata. 
polvere che agevola l'uso dell'ap­
parecchio e protegge le vostre 
gengive. Le lattine Orasiv sono in 
vendita presso tutte le farmacie. 
Rifiutate le imitazioni! 

BRISBANE, 23. — Duo 
morti e tre feriti gravi è il 
bilancio di rancori tragica­
mente maturatisi in seno ad 
una famiglia di italiani resi­
denti a Stanthcrpe a circa 
300 chilometri a sud-ovest 
di Brisbane. 

Secondo la polizia il 
25enne Salvatore Cutugno 
avrebbe dapprima ucciso nel 
sonno con una fucilata il 
suocero. Sebast iano Pulve-
renti. di 51 anni poi avrebbe 
infierito con il fucile e con 
un coltel lo contro la suocera 
e la propria mogl ie Gaetana. 
Dopo aver gravemente feri­
to anche la cognata quindi­
cenne. Severina, il Cutugno 
si sarebbe diretto contro gli 
altri membri della famiglia, 

per lo pivi dei bambini, ma 
prima che egli mettesse in 
atto i suoi propositi sarebbe 
stato ucciso con un colpo di 
fucile dalla cognata la quale. 
sebbene ferita, aveva avuto 
la forza di rialzarsi. 

I sanitari hanno dichiara­
to che tutte le tre donne fe­
rite versano in gravi con­
dizioni. Le ragioni che hanno 
spinto il Cutugno a compie­
re la strage non sono ancora 
note comunque è risultato 
che il giovane era stato con­
dannato in precedenza a due 
anni di reclusione con la 
condizionale per aver minac­
ciato il suocero dopo che la 
moglie , in seguito ad una li­
te, si era rifugiata presso i 
propri familiari. 

Strumenti chirurgici 

per un'operazione 

sganciati sul Pacifico 

da un aereo 

SIDNEY. !>3 — Un acreo 
della marina statunitense ha 
sconciato oggi, in pieno Paci-
Meo. strumenti chirurgici sul 
piroscafo - Orcada - per un de­
licato intervento sulla sonora 
Margaret Zymbalist. vedova 
del produttore di Hollywood 
Sam Zymbalist. 

L'operazione, eseguita da un 
passeggero americano specia­
lista degli occhi e dal medico 
di bordo, è r.uscita e la pa­
ziente ti sta rimettendo. 

rzrcHUswvAh AIRUNFS 

VOLATI 
con aerei moderni 
per PEUROPA 

•'AFRICA 

l 'ASlA 

dall'ITALIA le Linee Aeree Cecoslovacche vi offrono 

nuovi servizi con i potenti « J L f 8 » 

Informazioni m prenotazioni: 
ROMA VIA DEL TRITONE, 125 

Telefono 46.29.98 

— I l e presso tutte le Agenzie Aeree 

orasiv 
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Barn E.BAStrrt 
Orf»»t lM«n« . fAMUUJ» M> r.ftt** 
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Le emorroidi 
SOM WTIÉ» t i dneMM stia *«M 
acinmcM* nrn UMIMI0 MITIl 
(•Ha i Met t raraii>«M avutoti 

t» Tff lf t i Mia tCl f 
O. 70T • n - l - i » • ««« m i -

mente mutui Ipotecari anche 
iscritti Camera commercio, du. 
rata massima trentennale. In­
terventi vantaggiosissimi acqui. 
sto appartamenti. Assistenza 
gratuita a costruttori. Cessioni 
stipendio. Prestiti fiduciari 
carnbiaUzzatt senza Intervento 
datore di lavoro. Anticipi sulle 
operazioni In corso. Studio Fi­
nanziarlo L.A.PJL. Firenze 
piazza D'Azeglio 13. tei. 676381; 
Livorno, via Grande 68. telefo­
no 32.384; Arezzo, piazza Risor­
gimento 15. tei. 21.608; Folloni. 
e», via Bieoecbl 125. tei. 84 218. 
Grosseto. Telamonlo 4 C tele­
fono 25295: Lucca. San Gior­
gio 46. tei. 49 037; Perugia, via 
del Priori 63, tei. 58.311; Pisa 
Sant'Andrea 23. tei 23 250; Pon­
t i e r e . San Faustino 20. tele­
fono 52 221; Pontremoit. via 
Reisolt 12; Spezia, tei. 23 732. 
Viareggio via Fratti 676 

l t * 9 T t R l 'ONt'OflSI U M 

ASTA . V i * Lat in* 39 - abbia­
mo e prezzo convenlentissltrao 
l a t t e «netto che «errate!! t e -
lefaao 717.5*1 . VISITATECI!!! 
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BRACCIALI COLLAME 
ANELLI - ecc. orodiciottokara-
ti lireseicentogrammo SCHIA-
VOSE Montebello 88 (480.370) 
MACCHINE MAGLIERIA nuo­
ve-usate. aghi, accessori; Ital-
magli». Salita Grillo 1-A. 6S1831 
TUTTI possono ottenere il di­
ploma di Ragioniere in un anno 
— Scrivere - C A S A DELLO 
STUDENTE- — Via Emanuele 
Filiberto. HO — Roma. 
VOLETE la licenza media, av­
viamento o promozione al 2. su­
periore di ragioneria a giugno. 
avete dei problemi scolastici? 
— Scrivere -CASA DELLO 
STUDENTE- — Via Emanue­
le Filiberto. 110 — Roma. 

AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 
studio medie" pei u cura d>ift 
• sole > disiunzirtni e drboleuf-
«erauali di ortgm* c^rvus». psi­
chica, endocrina (neurastrnia 
deficienza ed anormali? t^ssuali) 
Visite prematrimoniali. Dottai 
P. MONACO. Roma Via Volturno 
n 19. tnt. 3 (Stazione T>rmtnil 
Orario 9-13. 16-18 e per appunta­
mento escluso U sabato pomerig­
gio e I festivi. Tel. 475393 l A u t 
Com. Roma 10019 del 15 ott. 1956) 

«ORO-
Are aoecv/<ua% nti renar»/nerico 

«rjsuiuenwf 
< STAZIO*) 

av*e«t 
turstr* om*mv!»n e > 

tu a**mmcoct 
l t»1<0»l lU 

t pfu.a.1 
90 - m *>. aSTIVI *fm t*mjmju**m 

aa^aT^estwTf.i** 738343 
Aut Com. a 3TDS0 del 2S-«-ls*57 
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STROM 
Vedtco tptttxittta d^m-i 
D O T T O * 

DAVID 
Cura *cl»f<-5»nte (an-Bu. .t..TiM» 

•rnz* rjx>rai:infi d«>llr 

M0RR0HM e VEK VAMOSE 
Cura delle complicazioni: 

ragadi, l e b i t t eczemi. 
ulcere vartense 

V e n e r e e . p e l l e 
UHfuruionl tr<«a>!t 

VIA COLA W RIENZO R. 152 
l e L 3M.MI - Ore I - » : festivi l-kf 

<Aot. M. San. n. 779 2331»! 
del 3t maggio l i se ) 


